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L’ART. 53 DELLA L.R. n. 24/2017

–

–

–

VERIFICA DI CONFORMITA’ AI VINCOLI E PRESCRIZIONI



contenute nell’art. 53 della Legge Regionale 
, tra il proponente e l’Ente Pubblico, che disciplina gli interventi di urbanizzazione e 

dell’attività edificatoria per l’attuazione delle previsioni progettuali

l’approvazione dei propri piani urbanistici e più dettagliatamente:

−

−

l’approvazione del Piano Urbanistico Generale (PUG) e 

−
Generale, ai sensi dell’art. 46 della L.R. n. 24/2017.

di promuovere il Procedimento Unico secondo l’art. 53 

dell’
diretta incidenza sulla qualità dell’ambiente, che la realizzazione dell’ampliamento produrrà



all’interno del percorso di valutazione.

PSC; è stata poi analizzata la presenza di eventuali vulnerabilità sull’area di progetto e verificate 

normativi in grado di ottenere l’applicazione di metodo

DIRETTIVA 2001/42/CE del 27 giugno 2001 <Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio 
concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente=
L’adozione della Direttiva Europea sulla valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 
sull’ambiente

l’obiettivo di <garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e di 

sostenibile= (
Al tal fine, la VAS prevede l’elaborazione di un rapporto ambientale <in cui siano individuati, descritti 

effetti significativi che l’attuazione del piano o del programma potrebbe avere 
sull’ambiente nonché le ragionevoli alternative alla luce degli obiettivi e dell’ambito territoriale del 
piano e del programma= (art. 5).



dell’attuazione de piano alfine, tra l’altro, di individuarne tempestivamente gli effetti negativi 

TITOLO II della Parte II del Decreto Legislativo del 3 aprile 2006, n. 152 <Norme in 
ambientale=

In ottemperanza a quanto sancito dalla <legge delega= (L. n.308/2004), lo stato italiano recepisce la 

Titolo II specifica l’ambito di applicazione della VAS, i 

posticipato l’entrata in vigore: in modo particolare è stata proprio la

All’interno del secondo Decreto

alcune conseguenze rilevanti sull’azione dell’Emilia

Legge Regionale urbanistica n.20 del 24 marzo 2000 <Disciplina generale sulla tutela e 
l’uso del territorio= 

e direttive per l’attuazione dello stesso, recependo gli esiti della 

approfondimenti e le analisi già effettuati e le informazioni raccolte nell’ambito degli altri livelli di 



Deliberazione del Consiglio Regionale del 4 aprile 2001, n. 173 <Atto di indirizzo e coordinamento 
tecnico sui contenuti conoscitivi e valutativi dei piani e sulla conferenza di pianificazione=

Deliberazione n.173 del4 aprile 2001 (<Approvazione dell’atto di indirizzo e coordinamento tecnico 
piani e sulla conferenza di pianificazione=)

<come un momento del processo di
effetti che deriveranno dall’attuazione delle 

le misure di pianificazione volte ad impedire, mitigare o compensare l’incremento delle eventuali 
ambientali e territoriali già presenti e i potenziali impatti negativi delle scelte operate=.

prevede l’analisi degli effetti 
significativi sull’ambiente e sul territorio legati all’attuazione del Piano o delle sue varianti, la verifica 

•

•

l’Amministrazione procedente intende perseguire con il piano (

•

•

•
territoriale dei contenuti dello strumento di pianificazione, con l’eventuale indicazione delle 

ata l’attuazione di singole 



•

<Disposizioni
Ambientale Strategica e norme urgenti per l’applicazione del D.

di Valutazione Ambientale Strategica in attesa dell’emanazione del complessivo adeguamento 
normativo sulla VAS. All’art. 1, la norma individua, secondo un modello scalare, l’amministrazione 

approvati dal Comune, come il PSC e relative varianti, l’autorità compet

fase preparatoria e ai fini dell’approvazione, nell’ambito dei provvedimenti di sua competenza 

all’entrata in vigore della legge regionale in materia di VAS, la valutazione ambientale per i piani 

<Disciplina generale sulla tutela e uso del territorio=

presenta quale parte costitutiva del processo che accompagna l’intero percorso di formazione del 

• con un elaborato illustrativo, denominato <sintesi non tecnica=, 

•



•

sull’ambiente

, partendo dall’approvazione del PSC che individua le linee di ind

ha lo scopo di analizzare e verificare la sostenibilità dell’intervento valutando le 

dell’Accordo

−

−



−

−

−
individuate del prima e dopo l’attuazione del 

−

L’ART. 53 DELLA L.R. n. 24/2017

Come già precedentemente accennato, l’art. 53 (Procedimento Unico) dà la possibilità agli enti e ai 
procedimento al fine dell’approvazione del 

progetto definitivo o esecutivo degli interventi riguardanti l’ampliamento o la ristrutturazione di 
fabbricati o la nuova costruzione di manufatti adibiti a esercizio d’impresa necessari per lo sviluppo 

Per l’approvazione e l’esame del progetto è necessaria, oltre all’acquisizione di tutte le 
autorizzazioni, intese, concessioni, pareri necessari per la realizzazione dell’intervento secondo la 

−
− il soggetto d’area vasta interessato alla localizzazione dell’opere;
−
− l’autorità competente in materia ambientale;
−

Entro il termine di convocazione della conferenza dei servizi, l’amministrazione procedente (in 

progetto sul sito comunale e all’invio di tutta la documentazione

Una volta ottenuto il parere favorevole da parte della conferenza dei servizi, l’ente titolare dello 
strumento urbanistico a cui l’opera comporta una variante, 
all’interno dell’organo consigliare. 



L’area oggetto di Relazione 
frazione di San Nicolò a Trebbia, a nord della via Emilia, l’asse viario principale che divide l’edificato 

L’area ll’

−

–

https://sister.agenziaentrate.gov.it/Visure/vpnf/OmocodiciVisAction.do?codFis=01351660335
https://sister.agenziaentrate.gov.it/Visure/vpnf/OmocodiciVisAction.do?codFis=01597600335


Dal punto di vista catastale, l’area oggetto di intervento è individuata 
all’interno del Catasto 

−
−

L’area su cui sorgerà l’ampliamento è essenzialmente parte de

confinanti l’area di intervento e tra di essa compresi, sono 



viene evidenziata l’area oggetto di tale Rapporto Ambientale all’interno dei Piani 

–

– <Aspetti strutturanti=

– <Aspetti strutturanti=

Come si evince dall’elaborato sopra riportato, l’area risulta libera da ogni vincolo inserito all’interno 



– <C =

– <C =

Come si evince dall’elaborato sopra riportato, l’area risulta libera da ogni vincolo inserito all’interno 



– <C
=

– <C
=

dall’elaborato sopra riportato, l’area rientra nelle zone di protezione delle acque 
sotterranee e più precisamente nell’area di ricarica di tipo B –
dall’art. 49 delle NTA del PSC che rimanda al Piano urbanistico sov



–

– <
=

– <D
=

Come si evince dall’elaborato sopra riportato, l’area rientra nella categoria <Ambiti AP2 –
specializzati produttivi di carattere sovracomunale=.



– <Tavola dei vincoli=

– <Tavola dei vincoli=

Come si evince dall’elaborato sopra riportato, l’area rientra <Sistema urbanizzato di Rottofreno e 
San Nicolò=.

inquadrare l’area oggetto di 



– <Assetto città consolidata=

– <Assetto città consolidata=

Come si evince dall’elaborato sopra riportato, l’area rientra nella categoria <
= e nelle tipologie di trasformazione in <Ristrutturazione 

urbanistica=.



– <T =

– <T =

Come si evince dall’elaborato sopra riportato, l’area rientra nel Sistema urbanizzato di Rottofreno e 



– <T =

– <T =

Come si evince dall’elaborato sopra riportato, l’area rientra nella categoria <P2 –
– media probabilità=, nella categoria <Dissesti potenziali. L’area ricade inoltre in <Zone di 

vulnerabilità intrinseca alta, elevata ed estremamente elevata dell’acquifero superficiale=.



–

–

–

Come si evince dall’elaborato sopra riportato, l’area oggetto di intervento 



–

–

Come si evince dall’elaborato sopra riportato, l’area oggetto di intervento è libera da vincoli del 



–

–

Come si evince dall’elaborato sopra riportato, l’area oggetto di intervento è identificata nella 
<

roccioso con Vs30< 800 m/s e assimilati=.



–

–

Come si evince dall’elaborato sopra riportato, l’area oggetto di intervento ricade nel <
– = in <Aree critiche –

intrinseca alta, elevata ed estremamente elevata dell’acquifero superficiale=.



Attualmente l’azienda si sviluppa in due differenti capannoni di tipo industriale in due lotti contigui, 

, che andranno a costituire sede unitaria dell’attività svolta dalla Delta Inox Srl.

sviluppandosi per un’altezza massima esterna pari a 6,85m. 

posizionate dei portoni con apertura a libro, anch’essi coibentati, in modo da garantire l’accesso dei 
mezzi all’inter

dopodiché all’interno della nuova struttura di collegamento, i prodotti in attesa di essere caricati, 
zionati in vere e proprie <isole di sosta=, suddivise in relazione agli ordinativi in uscita, 

destinazione d’uso di 

. L’altezza di 

il nuovo e l’esistente.

organizzazione dei mezzi in entrata e in uscita dallo stabilimento; è previsto infatti l’arrivo 



Dal punto di vista degli aspetti qualitativi connessi al risparmio energetico, all’interno della nuova 

destinazione d’uso del nuovo corpo di fabbrica, pertanto a basso impatto sull’ambiente.



dall’art. 53 della L.R. 24/2017 si chiede la ridefinizione degli indici urbanistici definiti all’interno del 
sopracitato articolo del RUE, al fine di realizzare l’ampliamento precedentemente descritto.



All’interno dell’
e nell’area di 

dell’attuale lotto di proprietà

stesse con l’

•
•
•
•
•
•
•
•
•

dell’inquinamento atmosferico e alla 

ll’ozono. Sono inoltre 

dell’aria nei centri abitati e alla definizione di interventi di miglioramento e 
risanamento della qualità dell’aria. Sono infine state considerate l

dell’ambiente esterno e abitativo dalle sorgenti sonore, con particolare 
riferimento alla classificazione acustica del territorio, all’eventuale definizione di 



considerate le norme per la prevenzione ed il contenimento dell’inquinamento 
igine dall’esercizio delle infrastrutture ferroviarie e stradali.

mantenimento dei deflussi minimi nei corsi d’acqua, sia per quanto riguarda la 

qualità biologica dei corpi d’acqua. A tal proposito sono stati considerati gli 

contenimento di alcune destinazioni d’uso in aree particolarmente sensibili, in 

Sono infine stati considerati gli obiettivi che deve perseguire l’attività estrattiva.
–

Sono state considerate le norme relative al contenimento dell’uso di materie 
prime e della produzione di rifiuti e scarti, all’incremento della raccolta 

in discarica. Sono state infine considerate le norme che regolamentano l’impiego 

consumi energetici, l’impiego di fonti rinnovabili di produzione dell’energia e del 

a che regolamenta la pianificazione relativamente all’uso 

mobilità, sia al contenimento della mobilità urbana e all’impiego di sistemi di 

che regolamentano l’organizzazione e la 

sull’ambiente, sia in condizioni ordinarie, sia in caso di incide



l’istituzione di aree ecologicamente attrezzate e l’attivazione di sistemi di 

•

▪

▪

serie di mitigazioni e compensazioni per minimizzare l’impatto del progetto sul 

▪

•

Ridurre l’esposizione della popolazione 
all’inquinamento acustico



l’esposizione della popolazione al 

–

l’abitato

rinnovabili limitando l’impiego di suolo 

l’impatto del traffico 

– Incrementare l’offerta e 
l’articolazione degli 

Valorizzare l’apparato produttivo locale 
esistente e garantire un’adeguata offerta di 

nell’ottica della separazione del tessuto 



• >

• ü

• û

ü

û

û

û
û

>

– û

û
û
û

>

û

û

û

û
–

>

obiettivi contenuti all’interno del PSC del Comune di Rottofreno. Il progetto porterà inoltre dei 
riscontri positivi per quanto concerne le componenti ambientali <Suolo e sottosuolo=, <Consumi e 
rifiuti= e <Energia ed effetto serra=.



−

l’impianto avrà 
per una migliore ed ordinata organizzazione dell’attività di spedizione, con conseguente lieve

merce; l’aumento 

consentono di quantificare l’aumento di emissioni di CO2 conseguente al progetto.

TRAFFICO INDOTTO DALL’AUMENTO DI MEZZI A SEGUITO DELLA REALIZZAZIONE 
DELL’AMPLIAMENTO

ALL’ANNO

Dal calcolo sopra riportato ne deriva che all’anno, l’incremento di CO2 immessa 
nell’ambiente, successivamente alla realizzazione dell’ampliamento, ammonta a 
t/anno, dovute all’aumento dei mezzi che graviteranno intorno all’insediamento produttivo.

−
ttualmente l’area oggetto di tale Rapporto Ambientale ricade in zona Classe I –

intensa attività umana, di cui si riporta in seguito l’elaborato cartografico corredato di 



−

−
L’intervento in progetto non prevede un

un’espansione in aree non edificate. 
Secondo la <Relazione geologica, geotecnica e sismica= redatta dal Dott. Geol. Mario Archilli, 
l’area di intervento non è soggetta a rischio alluvione né a pericolosità idraulica in quanto, 
dopo le opportune prove, si è dimostrato che l’acqua è presente a profondità ben maggiori 

ll’aspetto che 
l’area ricada nella categoria <

/s e assimilati=.



− BIODIVERSITA’ E PAESAGGIO
Il contesto circostante l’intervento proposto è costituito da capannoni di tipo industriale di 

dei vecchi cannoni; in questo modo la differenza tra il nuovo e l’esisteste sarà minima.

−
ll’interno dell’intero Comune di 

all’interno degli stabilimenti su pallet già imballate e vengono ritirate nella nuova 

−

− MOBILITA’
L’intervento proposto non prevede una viabilità interna 

essere smistato nell’area deposito e preparato per essere distribuito nell’area spedizioni. La 

merce all’interno dell’area spedizioni.

−
Il progetto prevede l’ampliamento di 
territorio comunale da molti anni. Esso sorge inoltre all’interno del tessuto locale, che 



VERIFICA DI CONFORMITA’ AI VINCOLI E PRESCRIZIONI

prescrive che <

a=. 

Tale previsione è stata confermata anche dall’art. 37 della L.R. 24/2017, abrogativa della L.R. 

– <C

Come si nota dall’elaborato sopra riportato e già descritto al punto 6.1.1, l’area di intervento ricade 
all’interno del <Sistema urbanizzato del territorio di Rottofreno e San Nicolò=; dal punto di vista 
<Zone di protezione delle acque sotterranee= rientra nell’area di ricarica di tipo B –
L’area interessata dall’intervento non è pertanto interessata da vincoli tali per cui venga preclusa la 



– <Tavola dei vincoli=
Come si nota dall’elaborato sopra riportato e già descritto al punto 6.1.1, l’area di intervento ricade 
all’interno del <Sistema urbanizzato del territorio di Rottofreno e San Nicolò=.
L’area interessata dall’intervento non è pertanto interessata da vincoli tali per cui venga preclusa la 

e compensare l’azione negativa.
, l’unico aspetto negativo riscontrato
è l’aumento delle emissioni di CO2, 

dovute al piccolo aumento di mezzi che graviteranno intorno all’insediamento. 
Al fine di compensare tale impatto negativo sull’ambiente, verranno installati 

permetteranno di migliorare dal punto di vista energetico l’efficienza dell’edificio stesso.
L’impianto istallato avrà una potenza di circa 20 Kw e sarà completato con fornitura e posa di 

riportato i calcoli che hanno permesso di quantificare l’energia necessaria a 
compensare l’aumento di emissioni.



all’orientamento della falda di copertura, 
all’inclinazione della falda di copertura,

l’energia 
necessaria a compensare l’aumento di emissioni

Ai sensi dell’art. 18 della L.R. n.24 del 2017 la Valsat


